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Quest’opera della Dr. Rampoldi, pubblicata 

da ProMosaik e.V., intende continuare il 

percorso sulla schiavitù e le lotte 

antischiaviste nelle società musulmane. Nel 

primo volume l’autrice si era occupata 

dell’analisi storica della schiavitù mauritana 

del Prof. Kane. In questo testo persegue 

invece l’obiettivo primario di affermare 

l’egalitarismo islamico al fine di combattere lo 

schiavismo nel nome dell’Islam e dei suoi 

principi di base all’insegna dell’eguaglianza e 

della giustizia. 

Innanzitutto presenta la Fatwa dello studioso 

saudita Ibn al-Fawzan, per poi passare a al-

Huwaini e alle sua motivazioni economiche 

che giustificherebbero l’esistenza di schiavi 

acquistati nella jihad e alla “teoria” sulla 

necessità di reintrodurre la schiavitù 

sessuale, avanzata da una donna 

kuwaitiana, Salwa al-Mutairi. Visto che anche 

gli anti-abolizionisti si servono del Corano, l’autrice scrive: “La dottrina dell’Islam sulla schiavitù, 

l’ammonimento alla liberazione degli schiavi e nel contempo la regolamen-tazione della 

schiavitù pre-islamica ai fini di un miglior trat-tamento degli schiavi ancora esistenti, sono così 

complessi che, sia per gli abolizionisti che per gli antiabolizionisti rappresentano un 

fondamento. 
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